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COMMERCIO MONDIALE

Wto, dopo Seattle nuovo vertice
FRANCO BRIZZO

PARIGI I 29 paesi dell’Ocse chiedono il rilancio, «ilpiùprestopossibile»,deinego-
ziatiper laliberalizzazionedelcommerciomondiale,nelquadrodellaWto(Orga-
nizzazione del commercio mondiale). Lo invoca un comunicato dell’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo economico dopo due giorni di riunione mi-
nesteriale dove l’Italia era rappresentata dalministro dell’industria EnricoLetta.
Il rilancio dei negoziati è comunque una scommessa bloccata dai molti conflitti
sulle questioni della globalizzazione e sulla scadenza delle elezioni presidenzali
americane(novembre2000).

LA BORSA
MIB-R 30.673 -0,470

MIBTEL 31.544 -0,413

MIB30 46.331 -0,397

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,940
+0,008 0,932

LIRA STERLINA 0,628
+0,007 0,621

FRANCO SVIZZERO 1,548
+0,001 1,547

YEN GIAPPONESE 99,160
+0,780 98,380

CORONA DANESE 7,457
+0,001 7,456

CORONA SVEDESE 8,371
+0,087 8,284

DRACMA GRECA 336,600
+0,050 336,550

CORONA NORVEGESE 8,212
+0,033 8,179

CORONA CECA 35,757
-0,083 35,840

TALLERO SLOVENO 207,223
+0,112 207,111

FIORINO UNGHERESE 259,910
+0,060 259,850

ZLOTY POLACCO 4,145
-0,013 4,158

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
+0,001 0,573

DOLLARO CANADESE 1,393
+0,006 1,387

DOLL. NEOZELANDESE 1,996
+0,007 1,989

DOLLARO AUSTRALIANO 1,565
-0,003 1,568

RAND SUDAFRICANO 6,416
+0,009 6,407

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Umts, nessun limite alle offerte d’asta
Comitato dei ministri licenzia il bando, tra 10 giorni in Gazzetta Ufficiale
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Nessun tetto al numero
dei rilanci e divieto assoluto per i
concorrenti dipartecipare a più di
un consorzio in gara. Queste le
principali misure che sarebbero
stateconfermateieridalComitato
dei ministri che ha approvato il
bando di gara per l’assegnazione
delle licenze Umts. Il bando, che
verrà pubblicato entro 10 giorni
sullaGazzettaUfficiale,stabilireb-
be anche l’obbligo per i vincitori
di avviare il servizio entro 30 mesi
dal primo gennaio 2001 nei capo-
luoghi di regione e nei successivi
30 mesi nei capoluoghi di provin-
cia:800miliardièinvecelamisura
indicata sia per il capitale minimo
necessario per la partecipazione
allagaradellesocietà,siacomeim-
porto massimo di ciascuno dei
singoli rilanci. Il bando non con-
terrebbe nessuna indicazione sul-
l’operatore virtuale per il quale sa-
rebbe attesa la delibera dell’Au-
thority per le comunicazioni che
ha aperto un’istruttoria. Il disci-
plinare della gara per le licenze
Umtsvedràla luceentroil31di lu-
glio. Per quanto riguarda il bando
di gara, la prossima settimana ci
sarà un passaggio tecnico per ap-
portare alcune modifiche decise
ieri dal Comitato dei ministri, ma
il testo sarà comunque emanato
entroil10luglio.

Nessuna notizia ufficiale da pa-
lazzoChigi,manelcorsodellariu-
nione di ieri sarebbero state con-
fermate le linee del testo circolato
lunedì. Si tratterà di un bando
”leggero” in cui saranno inseriti
solo i requisiti «soggettivi» di cui
dovranno essere in possesso i sin-
goli partecipanti alla gara. I requi-
siti tecnico-commerciali inbaseai
quali verrà decretato l’accesso alla
fase finanziaria finale saranno in-
dicati nel disciplinare di gara così
come le procedure dell’asta e le
modalitàdeirilancifinanziari.Tra

le modifiche apportate ieri ci po-
trebbeessereunaridefinizionedel
cosiddetto conflitto di interessi,
cioè il principio in base al quale
ciascuna socie-
tà o gruppo
non potrà esse-
re presente in
una sola corda-
ta che parteci-
perà alla gara.
In sostanza sa-
rebbe stata al-
leggerita la re-
gola,preveden-
do che la pre-
senza nel capi-
tale di più con-
sorzi in gara
debba essere
«qualificata»,
cioè in grado di
realizzare un
effettivo con-
trollosulle scel-
te di ciascun
contendentein
gara. E che fare,
poi, del gettito
della vendita
delle licenze
Umts? Il Go-
vernatore della
Banca d’Italia
Antonio Fazio
non si sbilan-
cia, ma i tanto
ponealcunipa-
letti: «Possono
andare - hadet-
to nel corso di un’audizione di-
nanzi alla Commissione Bilancio
della Camera - alla riduzione del
debito o a spese per investimenti.
Sperononvadanoaspesepercon-
sumimaamisureproduttive.Ilca-
lo della pressione fiscale come de-
stinazione non risponde al crite-
riochedicevo,perchéserveunari-
duzione permanente». E anche
Walter Veltroni, segretario ds, si
dichiara favorevole a questo indi-
rizzo, aggiungendo però altri pos-
sibili utilizzi dei proventi del-

l’Umts: «È giusto, perché il debito
pubblico è un grandemacigno sul
destino delle nuove generazioni.
Sono comunque d’accordo con il
presidente del Consiglio quando
dicecheunapartediquesterisorse
dovrà andare soprattutto al setto-
re dell’innovazione tecnologica
permodernizzareilPaese».

Intanto, nel corso della giorna-
ta borsistica di ieri, i listini hanno
registrato un calo generalizzato,
peri titoli legatiallecordateincor-
saperlelicenzedell’Umts.

TELECOMUNICAZIONI

Tlc, verso l’accordo per il contratto di settore

28ECO01AF01

ROMA Quasiunanno digestazione, ma è
praticamente cosa fatta il contratto di set-
tore delle Tlc, ilprimocontrattodellanew
economy. Confindustriae i sindacatiCgil
CisleUilsonoinfattiaunpassodall’accor-
do. Industrialierappresentantidei lavora-
tori si sono dati infatti appuntamento per
l’ultima riunione, quella decisiva e se tut-
to andrà liscio, per l’annuncio ufficiale
dell’intesaèquestionesolodiore.

Nel nuovo contratto saranno raccolti i
dipendentidelle societàditelefoniafissae
mobile,maanchegliaddettiainternet,al-
l’e-commerce, e tutti coloro che, in qual-
chemodo, operanoconla«rete». Intutto,
si tratterà di circa 300 mila addetti, oggi
sparpagliati in diversi contratti tradizio-
nalì (metalmeccanici, poste, commercio
ecc.). L’intesa potrebbe segnare un primo
passo verso la fine dei «contratti omni-
bus»tradizionali,dicategoria,ormaipoco
adattiaitempi.L’ideadivarareuncontrat-
to unico per tutto il settore delle tlc è nata
circa un anno fa, di comune accordo tra
Confindustriaesindacati, inrispostaall’e-
sigenza di «mettere ordine» in un settore
determinante per lo sviluppo dell’econo-
mia.

Lo scorso autunno era così iniziata una
complessa trattativa, proseguita tra alti e
bassi, con parecchie interruzioni, per me-
si. La scorsa settimana il negoziato è final-
mente entrato nella fase conclusiva, fino
alla stretta finale, iniziata lunedìpomerig-
gioeconl’obiettivodichiuderenelgirodi
24,48ore.

Noti i contenuti del nuovo contratto:
dovrebbero esserci diverse novità impor-
tanti e altrettanto significative conferme.
Tra queste ultime, il riconoscimento del
doppio livello contrattuale, sancito dal-
l’accordodiluglio1993,epiùvolteinque-
sti ultimi mesi messo in discussione dagli
industriali. Il nuovo contratto sarà co-
munque «dinamico», come richiede la
neweconomy:èprevistainfattil’istituzio-
ne di una Commissione paritetica con il
compitodi verificare, in relazioneallo svi-

luppo del settore, eventuali ‘correzionì
contrattuali, sia sul piano normativo che
sull’inquadramento.

Nel nuovo contratto sono contenute
notevoliaperture sulpianodella flessibili-
tà, che potrebbe essere diversificata tra
nord e sud e dovrebbe prevedere (ma que-
sto è uno dei punti che dovranno essere
definiti nella riunione di questo pomerig-
gio) anche norme ad hoc per gli straordi-
nari dovuti a particolari esigenze dell’a-
zienda.

Un altro punto ancora da definire è
quello della riduzione d’orario: fin qui la
Confindustria è arrivata a concedere 72
ore in meno all’anno, i sindacati cercano
di arrivare a 80 ore. Quanto al salario, co-
me schema di riferimento sarà presoquel-
lodelcontrattodeimetalmeccanici;èpre-
visto anche un premio di risultato com-
pletamentevariabile. Ilcontrattoper letlc
sarà il primo di una serie, di cui dovrebbe-
ro presto far parte anche i contratti di set-
tore per l’elettricità, il gas-acqua, le ferro-
vie.

Per il segretario confederale della Uil,
Paolo Pirani, «i due livelli contrattuali,
uno nazionale ed uno aziendale, rappre-
senta una pietra miliare, perché permette
diaffrontare iproblemidiunsettoredina-
mico ed in grande evoluzione» mentre la
parte economica sarà sostanzialmente
equiparta al contratto dei metalmeccani-
ci,consette livelli,di cuiunoper iquadrie
scatti biennali dianzianità. «L’aspettopiù
innovativo - spiega Pirani - è il tema della
flessibilità, in quanto vengono adottate
una serie di politiche degli orari che ven-
gono incontro all’evoluzione dinamica
del settore». Una Commissione ad hoc af-
fronterà il problema della previdenza in-
tegrativaconl’obiettivodi trovareunaso-
luzione uniformandola alle situazioni già
presenti nella categoria. «È un successo -
conclude il segretario confederale Uil -
perchédàconcretezzaallenecessitàdei la-
voratori della new economy che hanno
bisognodicertezze».

Un conduttore
di autobus
mentre parla
al cellulare
rilfesso
nello
specchio
retrovisore

Mario Dondero

AUTO

Daimler-Chrysler
«La Daewoo
non ci interessa»

«Iri, le azioni Rai congelate al Tesoro»
Operazione «provvisoria» in attesa del riassetto dell’azienda

ELETTRICI

Per i 95mila senza contratto
4 ore di sciopero a «luci accese»

BERLINOLa Daimler-Chrysler, colos-
sotedesco-americanodell’auto,
smentiscel’interesseperilcontrollo
dellacoreanaDaewoo,cuiintendono
parteciparesialaFordcheFiat-GM,
maconfermalesuemiresullaHyundai
Motorcheasuavoltaaffremadiessere
sulpuntodiacquisire, insiemeaDail-
mer-Chrysler,laconnazionaleDae-
woo.Chismentisceè, inun’intervista,
ilpresidentedelgiganteautomobilisti-
codiStoccarda,JuergenSchrempp,
cheannunciacome«ilnostrointeresse
inCoreaèrivoltosoloallaHyundai
Motor.LaDaewoo,alcontrario,èun
casomoltodifficileepernoièfuori
questioneassorbirelaDaewoo.Noi
prenderemoparteallagarad’offerta
soloperidentificaresingolepartiat-
traentidell’azienda.ConlaHyundai
MotorabbiamoraggiuntoinCorea
l’eccellenteposizionecuiaspirava-
mo».Daimler-Chrysler,socioinGiap-
ponediMitsubishi,èdatoinvecedalla
stessaHyundai incorsaperilcontrollo
all’80,1%dellacasasudcoreana.

ROMA Il controllo azionario del-
la Rai, con la messa in liquidazio-
ne dell’Iri, passerà, in via transito-
ria, direttamente al Tesoro. Que-
sto, ha spiegato il sottosegretario
alle Comunicazioni Vincenzo Vi-
ta, è l’orientamento del governo,
che non intende «costruire una
struttura societaria ex novo in at-
tesa del riassetto della Rai». Per Vi-
ta, e per il Governo, «si tratta di
una lineaassuntainsiemealmini-
stero del Tesoro. Come ha antici-
pato ieri il ministro Vincenzo Vi-
sco, si tratta di immaginare una
soluzione transitoria, vale a dire il
passaggiodelleazioniRai inmano
all’IrialTesoro».

Il capitale azionario della Rai è
ripartito tra il 99,55% controllato
dall’Iri e lo 0,45% in mano alla
Siae. Per Vita «il pieno rispetto del
Parlamentovuolechesiaquest’ul-
timo ad assumere l’orientamento
conclusivo sulla base del testo del
ddl 1138 del Governo, ora all’esa-

medelSenato.Untestochepreve-
de la costituzione di una Fonda-
zione dalla quale discende una
holding che dovrà garantire il
controllopubblicodelle reti gene-
raliste della Rai». Secondo Vita,
porre in via transitoria la Rai sotto
il controllo del Tesoro non com-
porta problemi rispetto alla sen-
tenza della Corte costituzionale,
che nel 1974 stabilì che la tv pub-
blicadovevaesserecontrollatadal
Parlamentoenondalgoverno.

Da quella sentenza nacque la ri-
forma Rai del 1975. «Abbiamo
sentito diversi pareri autorevoli -
hadettoVita-e riteniamochecon
la nostra impostazione non ci sia
nessunalesionedeiprincipidetta-
ti dalla Corte costituzionale». Il
provvedimento è ora all’esame
dellacommissionelavoripubblici
e comunicazioni del Senato ma il
presidente della commissione
Claudio Petruccioli ha sottolinea-
to l’esigenza che la discussione

passi direttamente in aula per evi-
tare ogni possibile ostruzionismo
che ne rallenti la discussione in
commissione tenendo presente
chelaLegaNordhapresentatopiù
di 2600 emendamenti al testo del
Governo.

Il«parcheggio»delleazioninon
convince però tutti: per Mario
Landolfi (An), presidente della
Commissione di Vigilanza della
Rai, «in Italianonc’è nientedipiù
definitivodelprovvisorio».Positi-
vo invece il commento di Sergio
Bellucci, responsabile informa-
zionediRifondazionecomunista,
che chiede per la tv pubblica «un
protocollo che definisca, anche
nel periodo transitorio, una sepa-
razione netta tra azionista Gover-
no e azienda, affidando al Parla-
mento il controllo di indirizzo».
Per Bellucci, membro della Com-
missionediVigilanza,«èpericolo-
sochecisiaunafasedi transizione
nella quale il Governo torna ad

avere il controllo della Rai ma ve-
do un pericolo anche nell’ipotesi
della fondazione che sciolga il
controllo parlamentare, svinco-
landola quindi dal controllo dei
cittadini, comunque noi siamo
per un forte ancoraggio pubblico
della Rai fin da quando con la leg-
gesullaparcondicioabbiamopre-
sentato un ordine del giorno alla
Camera e al Senato che chiedeva
appuntol’affidamentodellaRaial
Tesoro, con una scelta chiara ed
esplicita contraria all’ipotesi della
fondazione».

L’Iri arriva al traguardo della li-
quidazioneconancorainportafo-
glio sei grosse partecipazioni in-
dustriali e finanziarie. Le più im-
portanti sono la maggioranzadel-
l’Alitalia e poco meno del 100%
della Rai. Ecco di seguito leseipar-
tecipazioni residue dell’Iri: Alita-
lia 53 %, Rai 99,5%, Fincantieri83
%, Fintecna 100 %, Tirenia 85 %,
Cofiri100%.

ROMA I sindacati degli elettrici
hanno proclamato uno sciopero
nazionale di quattro ore con ma-
nifestazione a Roma e corteo si-
no al ministero dell’Industria a
sostegno della trattativa per la
definizione del contratto unico
di settore scaduto nel corso del
’98 e lì bloccatosi nonostante la
lunga serie di incontri tra sinda-
cato e aziende, teorie di comuni-
cati e stati di agitazione procla-
mati.

Il 30 giugno, giorno dello sci-
pero che riguarderà i 95mila la-
voratori del settore, comunque
non mancherà la luce perché,
hanno spiegato i tre segretari di
Fnle-Cgil, Flaei-Cisl e Uilcem «lo
sciopero è contro le aziende e
non contro gli utenti». Giacomo
Berni della Fnle ha dichiarato
che dopo oltre nove mesi di trat-
tativa inConfindustria,«ilbilan-
cio è deludente, non c’è nessuna
ipotesi di accordo». Loscioperoa

«luciaccese»proseguiràpertutto
il mese ddi luglio (dal giorno 4 al
giorno 26) con astensioni dal la-
vorosempredi4oreriguardanti i
turnisti delle centrali di produ-
zioni Enel, delle imprese degli
Enti locali, delle aziende private.
A giudizio dei sindacati «il con-
tratto unico di settore è ostaggio
di Confindustria che non vuole
piùicontrattinazionali».

Per il segretario confederale
della Cisl Giovanni Guerisoli
«non è rimasto senza ascoltatori
il messaggio del presidente di
Confindustria Antonio D’Ama-
to di rimettere in discussione gli
accordidel ‘93,equestononèun
buon viatico in previsione della
nuova stagione contrattuale».
Guerisoli ha messo anche l’ac-
cento sul rischio «di spinte cor-
porative»equindinondeveesse-
re interesse delle controparti «la
riduzionedellarappresentatività
sindacalenelsettoreelettrico».


